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Contiene una proposta di dettaglio per il Disciplinare dell’istituenda Area Marina Protetta, 
secondo quanto previsto all’art.9 del Regolamento della stessa. Valido inoltre come base di 
concertazione tra Comune e Gestore dell’Area Marina Protetta anche per quanto previsto 
nell’art.18 del Piano Demaniale Comunale vigente. 
 
 
 
 

AVVERTENZA 
La versione originale del lavoro è stata completata e consegnata nel settembre del 
2007. Secondo quanto concordato nelle riunioni seguenti è stata estrapolata una 
versione di sintesi non tecnica che è stata completata e consegnata nel luglio del 
2008. Sulla base delle indicazioni pervenute dall’Amministrazione comunale nel 
corso del 2008 e secondo quanto richiesto nei primi mesi del 2009, è stato 
aggiornato il lavoro ed integrato da una proposta di art.18bis da inserire nel Piano 
Demaniale Comunale vigente, che si riporta qui in allegato. 
Il lavoro potrebbe, pertanto, apparire in alcuni passaggi impreciso o, addirittura, 
superato. Tale impressione però è conseguenza della capacità della stessa 
Amministrazione di attuare con rapidità quanto indicato in questo stesso lavoro. 
Tali potrebbero apparire così la rimozione, già avvenuta, di alcuni detrattori in 
Pineta, così come la realizzazione di una tabellonistica informativa per i turisti, 
oppure la chiusura di alcuni accessi veicolari all’arenile, nonché l’avvio di 
programmi di formazione e promozione come quelli attuati durante il 2008. Queste 
ed altre parti, i cui interventi sono in fase di avvio, come l’attraversamento 
ciclabile della Torre o la realizzazione dello steccato di protezione della duna, si è 
ritenuto opportuno non stralciarle da questa versione del lavoro, che viene 
consegnata al marzo del 2009, per lasciare, comunque, una visione completa del 
quadro propositivo originario. 
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PREMESSA 
 
Il 20 maggio 1997 una proposta di legge presentata alla Camera dei Deputati avviava una 

procedura di individuazione di un’area protetta nella fascia di mare antistante Torre Cerrano, 
noto fortilizio medievale presente lungo la costa abruzzese, in comune di Pineto (Te) non lontano 
dal confine comunale con Silvi (Te). Qualche tempo dopo il «Parco del Cerrano» faceva la sua 
apparizione nell’elenco, contenuto nella legge quadro sulle aree protette, delle «aree marine di 
reperimento»1. 

Da allora il complesso procedimento istitutivo è andato avanti incontrando momenti 
favorevoli e momenti di difficoltà. Il processo però, che voleva per questo pezzo di mare una 
tutela più attenta di quella ordinaria, non si è mai interrotto.   

 
Nel frattempo, il dibattito politico, le ricerche scientifiche e, soprattutto, gli strumenti 

urbanistici che si sono venuti formando, hanno sempre tenuto in debito conto il fatto che queste 
aree erano inserite tra quelle di reperimento per l’istituzione di un’area protetta. 

La Provincia di Teramo ha così ventilato l’istituzione di un “Parco agricolo collinare 
nell’area Atri-Pineto”, l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale ha individuato lo specchio di mare 
antistante Torre Cerrano per progetti di ricerca sulla “Protezione delle Risorse Acquatiche” e, 
infine, il Comune di Pineto ha dato indirizzi di protezione ambientale forti, per l’area sud della 
costa comunale, in occasione della approvazione del cosiddetto “Piano Spiaggia”. 

 
E’ proprio per l’applicazione concreta di quest’ultimo strumento, che ufficialmente prende 

il nome di Piano Demaniale Comunale, che il Comune di Pineto ha voluto creare un gruppo di 
lavoro interdisciplinare, nell’ambito di un protocollo d’intesa tra il Comune di Pineto ed il WWF 
Italia, volto a studiare la forma di gestione e fruizione più adeguata per la fascia dunale di Torre 
Cerrano. 

E’ stato così individuato un gruppo di lavoro, formato da tecnici e funzionari del Comune 
di Pineto, tecnici ed esperti del WWF, nonché tecnici ed esperti esterni individuati dal Comune 
di Pineto, sentito il WWF, al fine di sviluppare iniziative volte alla tutela e salvaguardia delle 
peculiarità naturalistiche ed all’attivazione di programmi di sviluppo sostenibile, per l’area 
denominata del “Cerrano”. 

 
In questo contesto ha visto la luce il presente lavoro. 
 
Nella stesura di questo studio si è svolta dapprima una ricerca bibliografica e di archivio 

sulle conoscenze in materia, poi si è lavorato approfonditamente appoggiandosi a documenti 
ufficiali ed a ricerche e studi già effettuati al riguardo per l’area specifica della duna di Cerrano. 
Importanti sono stati considerati, al riguardo, sia gli strumenti urbanistici vigenti, così come le 
ricerche del WWF2 e i lavori commissionati dal Comune di Pineto3.  

Contestualmente si è proceduto ad una attenta analisi dei luoghi ed è stata attivata una 
diretta consultazione, di tutti gli interessati all’argomento, attraverso singoli colloqui avuti sul 

                                                
1  Legge 6 dicembre 1991 n.394, Legge quadro sulle aree protette, art.36 Aree di reperimento. 
2 In particolare: AA.VV., Conservazione e sviluppo dell’Area di Torre Cerrano, WWF Abruzzo, Teramo 2003, 

Pubblicazione in fotoriproduzione e presentazione pubblica in sede di convegno il 10 dicembre 2003 presso la sala 
Polifunzionale di Pineto (Te). 

3 In particolare: CASTELLI V., VALENTINI R., Salvaguardia Valorizzazione e Fruizione del Sistema delle Pinete 
Litoranee, Comune di Pineto, Pineto 2006, Lavoro in fotoriproduzione conservato presso il Comune di Pineto. 
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posto con pescatori e balneatori, organizzando pubbliche consultazioni4 e, non ultimo, attraverso 
specifiche riunioni e attività di corrispondenza con tutti gli altri organismi pubblici coinvolti5. 

 
Lo scopo principale del lavoro è quello di fornire indicazioni specifiche ai turisti, agli 

operatori economici e ai visitatori di questa particolare area costiera, affinchè non si 
compromettano le importanti presenze naturalistiche del luogo, in questo periodo, che si sta 
rivelando sempre più lungo, di attesa della pubblicazione del decreto istitutivo dell’Area Marina 
Protetta Torre Cerrano.  

 
L’intervento che il gruppo di lavoro ha cercato di sviluppare è volto a indirizzare, fornendo 

elementi di dettaglio, tutte le attività compatibili con l’istituzione dell’Area Marina Protetta, 
tenendo conto delle sue valenze naturalistiche ed ambientali, ribadendo allo stesso tempo i divieti 
per le attività incompatibili già previste nell’ambito del vigente Piano Demaniale Comunale.  

 
Lo studio vuole inoltre creare le condizioni perché si abbia una prima proposta di dettaglio 

che possa costituire una base per il Disciplinare dell’istituenda Area Marina Protetta, secondo 
quanto previsto all’art.9 della bozza di Regolamento della stessa6. Su tale proposta potrebbe 
insomma costruirsi una base di concertazione tra Comune e Gestore dell’Area Marina Protetta 
che potrebbe risultare utile anche per quanto previsto nell’art.18 del Piano Demaniale Comunale 
vigente7, che prevede appunto una concertazione tra le due istituzioni amministrative, in modo 
da arrivare più facilmente al Disciplinare definitivo dell’Area Marina Protetta. 

 
Il lavoro si presenta con una prima parte, di Presentazione in cui si inquadra l’oggetto 

dello studio e i termini in base al quale lo stesso viene sviluppato; una seconda parte, le Analisi, 
dove si verificano tutte le conoscenze relative agli stessi luoghi, sia in termini di peculiarità 
naturalistiche e storiche che in relazione alle normative ed alla pianificazione urbanistica  
vigente; una terza parte, lo Stato di Fatto, dove si sviluppa il necessario inquadramento sulla 
situazione attuale dei luoghi facendone un esame dettagliato zona per zona; una quarta parte, di 
Sintesi e Piano in cui vengono motivate e desunte le prime conclusioni e si forniscono gli 
elementi che costituiscono il piano di gestione che, come si vedrà, non sarà un ulteriore nuovo 
piano, ma solo l’applicazione ragionata delle pianificazioni vigenti; la quinta parte è invece 
relativa ai Progetti, che si ritiene possibile proporre e che si ritiene opportuno debbano essere 
attivati perché si raggiungano gli obiettivi del Piano precedentemente presentato e, infine,  la 
sesta parte di Programma, dove si vogliono fornire degli spunti e dei suggerimenti sul 
programma di attuazione di quanto previsto nelle parti precedenti in termini di interventi da 
realizzare per l’applicazione degli indirizzi di Piano. In quest’ultima parte, insomma, si 
consigliano iniziative volte a sostenere in maniera immateriale, sia amministrativa che 
promozionale, quanto pianificato nelle due parti precedenti del lavoro. 

 
                                                
4 Pubblici incontri sono stati organizzati presso il Comune di Pineto con i titolari di Concessioni sull’arenile 

demaniale interessato, il 13 marzo 2007, e incontri informali si sono svolti con le Associazioni locali interessate 
durante l’estate del 2007. 

5 Riunioni ufficiali ed operative, specifiche per questo lavoro, sono state svolte presso il Comune di Pineto l’11 
maggio e il 4 giugno 2007 con il Corpo Forestale dello Stato–NIPAF di Teramo e la Capitaneria di Porto-Ufficio 
Circondariale Marittimo di Silvi, mentre incontri altrettanto specifici, anche se meno ufficiali, si sono tenuti a 
Roma con referenti del Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare il 15 marzo ed il 2 giugno 
2007. 

6  Per ulteriori dettagli sul Disciplinare e sul Regolamento vedi sia la Parte I Presentazione, capitolo 3, che la Parte 
II Analisi, in vari capitoli. 

7  Per il Piano Demaniale Comunale, genericamente conosciuto come Piano Spiaggia, vedi la parte II Analisi. 


